
13	–	Caroline	–	coerenza	

DOMANDA: 

Buongiorno a tutti e a tutte, ecco le domande per questa nuova 

newsletter: 

“Mi chiamo Caroline, quello che dice la signora Givaudan, la 

coerenza delle nostre azioni, amare gli animali e mangiarli non è 

coerente. Io non mangio animali ma, avendo degli animali, io compro 

dei cibi con la carne per i miei animali naturalmente. Sono 

nell’incoerenza? 

RISPOSTA  di ANNE: 

Quello che voglio dire a Caroline e a tutte le persone che nutrono i 

loro animali: “Non siete nell’incoerenza, perché, io, per esempio, ho 

un cane e un gatto. Per il cane, all’inizio ho provato a nutrirlo con 

delle crocchette non elaborate, con insetti perché mi son detto che 

era meno che prendere del manzo, o anatre o montone o grossi 

animali, oppure prendere delle larve, però questo non era l’ideale. 

So che si possa abituare un cane, ma non l’ho fatto fin dall’inizio e 

non lo sapevo. Si può abituare un canne a mangiare vegetariano, 

mentre questo non è possibile con un gatto perché non ha quello 

che serve per poter vivere senza carne. Questo è per lo meno quello 

che dicono i veterinari. Sono dei felini, effettivamente. Nella natura 

gli animali fanno quello: si mangiano, non gli uni e gli altri, ma 

mangiano altri animali; però non nel modo in cui lo facciamo noi; noi 

per quello che ci riguarda, non ne abbiamo bisogno. 



Per di più possiamo rispettare il regno animale. Dunque, non 

preoccupatevi da quel lato, fate del vostro meglio. Però quando si 

hanno degli animali… per esempio, se aveste un leone, dovreste 

dargli della carne. Non penso che un leone possa essere 

vegetariano, almeno non per il momento, anche se lo sono su altri 

mondi, anche se lo erano in altre epoche estremamente lontane. 

Comunque, oggi come oggi è così. 


